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Appalti, partita la Cabina di regia: solo due mesi 
per varare il correttivo al codice 
Giuseppe Latour e Mauro Salerno  

Per il provvedimento stesso iter del Dlgs 50/2016. Corsa contro il tempo per non 
sforare il termine del 18 aprile. E salta già fuori l'ipotesi di una proroga  

Il motore del primo decreto correttivo al Codice appalti si è ufficialmente messo in moto. Ieri pomeriggio, 

dopo diverse settimane di attesa, la Cabina di regia di Palazzo Chigi, coordinata dal capo del legislativo 

della presidenza del Consiglio Antonella Manzione, si è riunita per la prima volta. E questo, formalismi a 

parte, per tutti gli operatori è suonato come lo sparo di partenza per la corsa al provvedimento che dovrà 

revisionare il Dlgs n. 50 del 2016.  

Non sarà però una corsa lunga, dal momento che la discussione di ieri, prima di andare alla sostanza, si è 

immediatamente concentrata sulla questione dei tempi. Il calendario, calcoli alla mano, non lascia molto 

spazio alle limature. La legge delega, infatti, obbliga il Governo a licenziare il primo correttivo entro un 

anno dall'entrata in vigore del Codice: quindi, entro il 18 aprile del 2017. La procedura da rispettare prima 

di arrivare al traguardo, però, è molto accidentata, perché è la stessa del primo round della riforma. Ci 

sono, cioè, trenta giorni per un passaggio al Consiglio di Stato, alla Conferenza unificata e, in 

contemporanea, alle commissioni parlamentari. In caso di parere negativo, poi, il Governo rimanda 

indietro il testo alle commissioni, dandogli altri 15 giorni.  

In totale, allora, c'è un mese e mezzo effettivo, più almeno altri quindici giorni da perdere tra un 

passaggio e l'altro. Siamo a due mesi pieni. Quindi, per essere certa di non sforare la scadenza fissata 

dalla delega la Cabina di regia deve arrivare a metà febbraio con il lavoro completo. In pratica, per 

chiudere il correttivo, Palazzo Chigi ha a disposizione solo un paio di mesi: dicembre e gennaio.  

Nonostante fino a qualche settimana fa tenesse banco addirittura il tentativo - ormai ufficialmente abortito 

- di anticipare entro dicembre le correzioni ritenute più urgenti dal mercato, ora la scadenza si è fatta 

talmente vicina che alla fine non ci sarebbe da sorprendersi più di tanto se alla fine saltasse fuori la 

richiesta di una proroga (magari nel consueto Milleproroghe) per spostare il termine in avanti di qualche 

settimana. 

Più nel merito dalla prima riunione è venuta fuori anche l'idea di sondare più da vicino le difficoltà 

incontrate dalle stazioni appaltanti in questi primi mesi di applicazione del nuovo codice. L'iniziativa 

prenderebbe la forma di un questionario da inviare agli osservatori regionali sui contratti pubblici per 

raccogliere indicazioni anche dal livello più locale. 

Le richieste in discussione  

Su alcuni punti si è già creato un certo consenso anche a livello istituzionale. Tra questi figura 

sicuramente il tema dei requisiti di qualificazione al mercato dei lavori pubblici. Il nuovo codice restringe 

il periodo di riferimento utile per la loro dimostrazione a 5 anni. Le imprese chiedono di riportare la 

soglia a dieci anni per scavallare gli anni più duri della crisi che hanno impattato negativamente sulle 

attività di imprese. Sulla richiesta si sono espressi più volte favorevolmente sia il ministro Delrio che 

Cantone, oltre che i parlamentari più coinvolti sul fronte della riforma appalti.Anche sulla possibilità di 

innalzare a 2,5 milioni la soglia per l'aggiudicazione basata solo sul prezzo, con il metodo antiturbativa, è 

arrivato alla fine anche l'endorsement di Cantone.  
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Da parte sua l'Anac ha già avanzato - con un atto di segnalazione inviato a Governo e Parlamento - un 

elenco di richieste legato alla "registrazione" del meccanismo di nomina dei commissari di gara. Un'altra 

richiesta arriverà sicuramente sul rating di impresa, viste le difficoltà incontrate nella messa a punto del 

meccanismo che dovrebbe valutare la "reputazione" guadagnata sul campo dai costruttori soprattutto per 

le aree di sovrapposizione con i requisiti previsti già in fase di qualificazione.  

Un lungo elenco di richieste di correzione, in 15 punti, è poi stato messo ieri nero su bianco dalla filiera 

delle costruzioni, tavolo unitario nato sotto la spinta dell'Ance che riunisce costruttori, società di 

ingegneria artigiani e aziende dell'indotto edilizio. 

L'elenco delle richieste è peraltro ancora più lungo. Ieri, ad esempio, le Regioni (rappresentate al tavolo 

da Ivana Malvaso, Maria Grazia Bortolin e Raffaele Chianese) hanno iniziato ad abbozzare alcune 

proposte di modifica. A partire da una maggiore semplificazione degli importi sotto la soglia di un 

milione per i lavori e di 209mila euro per le forniture. Interventi sarebbero necessari anche sul presidente 

delle commissioni giudicatrici: non dovrebbe essere esterno e non dovrebbe essere incompatibile con il 

ruolo di Rup. Ancora, bisognerebbe ritoccare la terna dei subappaltatori: la sua indicazione già in fase di 

partecipazione produce un notevole appesantimento delle operazioni di gara, non comportando alcun 

beneficio. Soprattutto, sembra problematica l'indicazione di un nome per un rapporto contrattuale che 

andrà sviluppato a una distanza di tempo che, in qualche caso, può essere notevole. 
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Appalti. Le 15 correzioni al codice avanzate dalla 
«filiera delle costruzioni» 
Mauro Salerno  

Dalla qualificazione al project financing: accordo unitario di costruttori, artigiani, 
coop, società di ingegneria e indotto sulle modifiche al Dlgs 50/2016  

 

Qualificazione, gare, subappalto, urbanistica, project financing. Toccano tutti i principali temi delle opere 

pubbliche le proposte che la filiera delle costruzioni riunita da un tavolo costituito su spinta dell'Ance ha 

messo nero su bianco in vista della definizione del primo decreto correttivo al Dlgs 50/2016, da varare 

entro il prossimo 18 aprile. Insieme ai costruttori, il tavolo riunisce artigiani, società di ingegneria, coop e 

imprese dell'indotto. Non la Rete delle professioni tecniche, però, uscita pochi giorni fa in polemica per il 

mancato accordo sulle modifiche da richiedere sul tema della progettazione (soprattutto concorsi e 

accordi quadro. 

Tra le correzioni da apportare al codice appalti, per la filiera delle costruzioni al primo posto c'è 

l'allungamento a 10 anni (ora se ne prevedono 5, praticamente coincidenti con gli anni più bui della crisi) 

del periodo di riferimento per la dimostrazione dei requisiti di qualificazione Soa che permettono 

l'accesso alle gare. Con la stessa motivazione si chiede di poter utilizzare i migliori 5 degli ultimi 10 anni 

per dimostrare il possesso del requisito della cifra d'affari per la partecipazione alle gare sopra i 20 
milioni.  
Sempre in tema di qualificazione la imprese della "filiera" chiedono di prevedere requisiti «non solo 

quantitativi», ma legati all'affidabilità e professionalità delle imprese. Un aspetto che il codice 

affiderebbe al rating di impresa su cui aveva iniziato a lavorare l'Autorità Anticorruzione, costretta a un 

certo punto a congelare l'iniziativa per le difficoltà di applicazione riscontrate nella messa a punto del 

sistema. Resta in tema di requisiti la richiesta di ripristinare la deroga per i direttori tecnici privi di un 

titolo di studio idoneo ma che avevano maturato sul campo l'esperienza necessaria a svolgere il proprio 

compito.  

Infine, l'ultimo punto sulla qualificazione è la proposta di innalzare da 150mila a 258mila euro la soglia 
minima di lavori per la quale far scattare l'obbligo di qualificazione Soa, in modo da facilitare l'accesso 

delle piccole e piccolissime imprese al mercato dei cantieri pubblici. In questo modo, è la motivazione a 

base della proposta, si allineerebbe la richiesta di attestazione Soa all'importo previsto dalla prima 

classifica di qualificazione al mercato.  

In tema di gare la richiesta è quella di alzare da 1 a 2,5 milioni la soglia di lavori entro la quale 
permettere l'aggiudicazione basata solo sul prezzo, con l'esclusione delle offerte anomale garantita 

dall'applicazione del metodo anti-turbativa, «così da evitare il rischio di formazione di cartelli di imprese» 

e garantire procedure di aggiudicazione più rapide rispetto ai tempi dell'offerta più vantaggiosa. Un punto 

su cui ieri, all'assemblea dell'Acer, è arrivato anche il sì del presidente dell'Anac Raffaele Cantone. 

Tee le richieste sul subappalto. Primo: obbligare le stazioni appaltanti a prevedere sempre la possibilità 

di subaffidare le lavorazioni entro i limiti previsti (ora invece si prevede una facoltà). Secondo: eliminare 

l'obbligo di indicare già con l'offerta una terna di imprese cui potranno essere subappaltati i lavori. Terzo: 

prevedere anche per i subappalti che il divieto di ribasso sui costi della manodopera va inteso nel 

rispetto dei i minimi contrattuali. 
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Si torna poi anche sul tema degli appalti integrati, con la richiesta di "aprire" una finestra di 

applicazione per quelle stazioni appaltanti che avevano già approvato un progetto definiti alla data di 

entrata in vigore del codice, laddove scatterebbe il rischio di perdere dei finanziamenti. Collegata al tema 

dell'affidamento congiunto di progettazione e lavori c'è poi la richiesta di limitare il campo di 

applicazione del general contractor alle opere di importo rilevante. Visto che in questi mesi qualche 

stazione appaltante l'ha invece usato proprio per aggirare i paletti sull'appalto integrato. 

Le ultime correzioni al codice su cui si è riunita la filiera edile riguardano l'urbanistica e il project 

financing.  

Nel primo caso la richiesta riguarda le opere di urbanizzazione che i costruttori impegnati in nuove 

costruzioni devono affidare con gara ad altre imprese. Qui la richiesta è di chiarire che per i privati 

vincolati a bandire le gare non devono valere gli obblighi di qualificazione previsti per le stazioni 

appaltanti pubbliche. E per le urbanizzazioni secondarie di importo inferiore alla soglia Ue ritornare al 

sistema della procedura negoziata con invito di cinque operatori, invece della gara formale con 

pubblicazione del bando.  

Sul project financing, invece, la proposta è di riportare dal 30% al 50% il tetto massimo del contributo 
pubblico e di estendere a 24 mesi il periodo per perfezionare l'operazione con le banche («closing») 

senza incorrere nella risoluzione del contratto.L'ultimo punto torna sull'applicazione dell'articolo 20 

dedicato a permettere l'assegnazione senza gara delle opere pubbliche a totale carico del privato. Una 

innovazione che fin dall'inizio non ha incontrato i favori dell'Anac che, poi, con un parere molto 

articolato, ne ha fortemente limitato il campo di applicazione.  
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Qualificazione e criteri di aggiudicazione, Delrio 
apre alle proposte Ance sul correttivo al codice 
Mauro Salerno  

Difficile però che il decreto con le prime modifiche arrivi entro Natale. «Non ci sono i 
tempi tecnici», dice il senatore Esposito (Pd)  

Il ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio apre alle proposte dei costruttori dell'Ance in vista del 

decreto correttivo che dovrà rettificare in corsa le norme del nuovo codice appalti che rischiano di 

impattare negativamente sul mercato. In particolare, Delrio si è detto «d'accordo» con le proposte 

avanzate dal vicepresidente Edoardo Bianchi sull'aumento a 10 anni del periodo di riferimento per 

determinare la classifica di qualificazione agli appalti e con l'idea di alzare la soglia (ora fissata a un 

milione) per l'assegnazione dei contratti con il metodo anti-turbativa (esclusione automatica delle offerte 

anomale nelle gare al prezzo più basso).  

Niente ritorni al passato, invece, sul divieto di assegnazione congiunta di progetto e lavori (il cosiddetto 

appalto integrato). Parlando al convegno sul nuovo codice organizzato dai sindacati a Roma, il ministro 

ha chiarito che l'apertura nei confronti dei Comuni che hanno dovuto rinviare l'appalto di un'opera a causa 

del nuovo obbligo di mettere in gara solo progetti esecutivi riguarda solo la possibilità di introdurre un 

meccanismo per «non perdere i fondi» già stanziati, che dunque gli enti locali potranno usare anche nel 

2017. «Non vogliamo che vadano in perenzione altri fondi», ha chiarito il ministro. 

Da Bianchi è arrivato anche un nuovo allarme legato all'andamento dei bandi di gara per le opere 

pubbliche. Gli ultimi dati raccolti dai costruttori dimostrano la caduta dei bandi di gara sopra i 150mila 

euro e il forte aumento (+20%) dei bandi sotto questa soglia nei primi dieci mesi dell'anno. Per i lavori 

sotto i 150mila euro i Comuni possono ancora mandare in gara i lavori in forma autonoma, senza passare 

per centrali di committenza o l'obbligo di iscrizione all'Anagrafe tenuta dall'Anac. Inoltre per gli appalti 

di piccolo importo valgono regole di trasparenza molto meno stringenti (affidamento diretto fino a 40mila 

euro).  

«È preoccupante - ha spiegato il vicepresidente dell'associazione dei costruttori - che la categoria di bandi 

che è aumentata più di tutti è quella con importo fino a 150.000 euro, dove c'è molto più margine per 

diminuire la trasparenza da parte di chi non vuole rispettare le regole». I costruttori hanno anche ribadito 

la richiesta di anticipare in un primo decreto correttivo da varare entro fine anno la modifica di «quei due, 

tre aspetti che possono rendere efficiente l'applicazione del codice».  

La richiesta di anticipare il decreto a dicembre, prima della scadenza naturale prevista per il 19 aprile 

rischia però di scontrarsi con il complicato calendario politico. «Mi sembra difficile che si possa 

approvare un provvedimento di modifica al codice prima della fine dell'anno», segnala Stefano Esposito, 

senatore Pd che ha seguito in prima persona le fasi di stesura della legge delega e ora l 'indagine 

sull'attuazione del codice con un programma di audizioni in Parlamento ancora da concludere. «Non ci 

sono i tempi tecnici - conclude Esposito-: considerato l'impegno sulla legge di Bilancio e la scadenza del 

referendum costituzionale del 4 dicembre». 
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